
COMUNE DI GIRIFALCO 
PROVINCIA DI CATANZARO 

N. 21 Reg. Gen. 

******* Data 06 /06/2013 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

OGGETTO: Adozione documento definitivo del Piano Strutturale Associato tra i Comuni di Cortale 
(Capofila)- Amaroni- IJorgia- Caraffa di CZ- Girifalco- San Floro e Settingiano. 

L'anno DUEMILATREDICI, il giorno SEI del mese di giugno alle ore 16:30, nella 
sala delle adunanze consiliari , si è riunito, in sessione straordinaria, il Consiglio dell 'Ente, 
convocato nel rispetto delle modalità e dei termini prescritti. 

All'inizio delle discussione specificata in oggetto, risultano presenti i Signori 
Consiglieri come eli seguito riportato: 

COGNOME E NOME P re s. N COGNOME E NOME Pres 

l DEONOFRlO Mario Sl 8 GIAMPA' Domenico Sl 
2 SlGNORELLO Teresa SI 9 IOZZI Roberto (1965) SI 
3 Zaccone Francesco SI lO SINISCALCO Maurizio SI 
4 RIZZELLO Rosanna SI 11 STRANIERI Giovanni Sl 

5 DEFILIPPO Domenico Sl 12 CI-li ERA Giuseppe Leonardo SI 

6 SESTITO Vincenzo Sl 13 l OZZI Roberto ( 1984) SI 

7 CALlO' Ines SI 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

- Presiede il Dr. Mario Deonofrio, nella sua qualità di Sindaco; 
-Partecipa l'avv. Carmela CI-IIELLINO Segretario Comunale del!" Ente, con le funzioni previste dall 'a rt. 97 , 
del decreto legislativo 18.08.200, n. 267; 

1 f La seduta è pubblica . 
. l 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO che: 

• co n Accordo di programma sottoscritto in data t 7.0 1.2007, i Comuni di Cortale - Caraffa di 
Catanza ro - Girifalco- San Floro - Settingiano e Borgia (co n l' aggiunta success iva del Comune di 
Amaroni) , hanno deci so di procedere a ll a redazione di un Pi ano Strutturale Associato (P.S.A.), 
indicando, quale capofila il Co mune di Cortale; 

• a seguito del predetto accordo. è stato cost ituito !" Ufficio Unico del Pi ano co mpos to da i tecnici degli 
Enti ade renti (con 1"/\rch. Vi to MIGLI/\ZZ/\ redattore e RUP del P.S ./\. ed il Geo rn . Vincenzo 
CO TE Res ponsab ile deii' Urfìci o del Piano) che e con l'ausi lio di una erie di profcss ionalitù 
es terne.ha provveduto a lla redazi one de ll ' importante Strumento di Pianificazione: 

• I" Uflìc io del Piano.dopo ave r redatto il Quadro Co nosc iti vo . ha provveduto a redigere il Docutnc.::nto 
Prelim inare de l P.S. A . c ;; n ll nporlo n i Co muni a . s nciati per l' ctdu /. iUIIl; dt;ll\1 ~IC~~u : 



Preso atto che: 

Il Comune di Caraffa di Catanzaro, co n deliberazione G.M. n. 50 del 03.08.2011, esecutiva a tutti gli 
effetti di legge, e s uccess iva deliberazione C.C. n. 26 del 03.11. 2011 , esecutiva a tutti gli effetti di legge, 
ha adottato il Documento preliminare del P.S .A., il Regolamento Edilizio Urbanis tico ( R.E.U.) cd il 
rapporto preliminare Y.A.S.; 
Il Co mune di Cortale, con deliberaz ione G. M. n.44 del 27 .05.2011, esecutiva a tutti gli e ffe tti di legge, e 
s uccess iva deliberaz io ne C.C. n. 07 del 16.06.20 11 , esecutiva a tutti gli effetti di legge, ha adottato il 
Documento preliminare del P.S .A ., il R.E.U. cd il rapporto preliminare V.A.S; 
Il Comune di Amaroni, con de libe razi o ne G.M . n. 42 del 20.05. 20 11 , esecutiva a tutti gli effetti di legge, 
c s uccess iva deliberaz ione C.C. n. 16 del 10.06.2011, esec utiva a tutti gli effetti di legge, ha adottato il 
Documento preliminare de l P.S.A. , il R.E.U. cd il rapporto preliminare V.A.S .; 
Il Co mune di 13o rgia, co n deliberaz ione della Commissione Straordinaria ass unta co n i pote ri del 
Co nsiglio , n. 68 del 14/06/20 L 1, esecutiva a tutti gli effetti di legge, ha adottato il Documento preliminare 
del P.S.A., il R.E. U. cd il rapporto preliminare V.A.S. ; 
Il Co mune di Girifalco,con deliberaz ione G. M. n. 02 del 10.06.20 Il esecutiva a tutti gli effetti di legge, c 
s uccess iva deliberazione C.C. n IO del 15 .06.2011 , esecutiva a tutti gli effetti di legge, ha adottato il 
Documento preliminare de l P.S.A., il R.E.U. cd il rapporto preliminare V.A.S .; 
Il Comune di San Floro, con deliberazione G.M. n. 42 del 14.06.20 11 , esecutiva a tutti gli effetti di legge, 
c s uccessiva deliberazione C.C. n. 14 del 14.06.2011 , esecutiva a tutti gli effetti di legge, ha adottato il 
Documento preliminare del P.S .A. , il R.E.U . cd il rapporto pre liminare V.A.S. ; 
Il Comune di Settingiano, co n deliberazione G. M .. n. 43 del 30.05 .20 L L, esecutiva a tutti gli effetti di 
legge, e success iva ddiberazione C.C. n. 26 del 08.06.20 L L, esecutiva a tutti gli effetti di legge, ha 
adottato il Documento preliminare del P.S.A., il R.E.U. cd il rapporto preliminare Y.A.S.; 
il 17 g iugno 20 11 , presso la Sede Municipale del Comune di Cortale, e ' s tata avviata la Conferen za di 
Pianificaz io ne chiusasi positivamente il 03 .02.20 12.; 
a seguito dell 'avvenuta adozio ne del documento preliminare, è stata avviata la Conferen za di 
Pianificazione, ai sens i della Legge Urbanistica Regionale L6.04.2002 n. 19 c s ucc. modif.cd int cg., 
invitando circa 70 soggetti (compres i natura lmente g li Enti la cui partecipazione è ritenuta obbligatoria 
dalla legis laz ione vigente ed, in particolare, l' Amministrazione Provinc iale ed il Dipartimento 
Urbanistica e Governo del Te rrito rio Regio na le) che ha avuto inizio il 17 giugno 20 Il presso il Co mune 
di Corta le c si è conclusa positivamente, sempre in quella sede, il 03.02.20L2; 
Vis ta la deliberazione n.45 del 24/05/20 13 con la qua le la G. C. ha proposto l'adozione con modi fiche del 

documento definitivo del Piano Strutturale Associato che si compone dci seguenti elaborati : 

Documenti costitutivi del Documento Definitivo del PSA 

A - Re lazione- Assetto urbanistico ge nerale. 

B - Quadro Conoscitivo- Sintesi: 

)> Tav. B. l - Relaz io ne genera le - Sintesi intercomunale 

o Allegat i: 

• Tav. B.1.2 : Relazione: Comune di A maro ni ; 

• Tav. B. l.3: Relazione: Comune di 13o rgia; 

• Tav. B.l.4: Re laz io ne: Comune di Caraffa di CZ; 

• Tav. B.I.S: Re lazio ne: Co mune di Cortale; 

• Tav. B.l.6: Re lazio ne: Co mune di Girifalco; 

• Tav. B.l. 7- Re lazione: Comune di S. Floro; 

• Tav. B.l.8- Relazione: Comune di Settingiano. 

> Tav. B.2 Carta generale dei vincoli e rischi geologici L: 15.000; 

~ Tav. B.2b Ca rta genera le dei vinco li e rischi geo logici l: 5.000; 

, Tav. B.3 - Ca rta ge nera le de l Quadro Co noscitivo ( invari anti s truttura li) 1: 15.000; 



ALLEGATI DIGITALI. 

Q- Tavole digitali per la costruzione Quadro Conoscitivo (solo digitali) 

Quadro l 0 -Sintesi Riferimento Normativa e di pianificazione: 

Tav. Ql.l- Inquadramento Urbanistico 1:50.000; 

Tav. Q1.2-

Tav. Ql.J

Tav. Q1.4-

Pianificazione Sovraordinata 1:25.000; 

La pianificazione Comunale L: 10.000 Base CTR e Comuni vicini; 

Cartografia di base: CTR e Catastali L :5.000. 

Quadro 2° -Sintesi Ambientale: 

Tav. Q2.1- Analisi del patrimonio edilizio 1 :5.000; 
Tav. Q2.2 - Analisi del patrimonio storico l :2.000; 
Tav. Q2.3 - Valori culturali e ambientali 1:5.000; 
Tav. Q2.4- Analisi Parchi Eolici. 

Quadro 3°- Sintesi Strutturale Economico e Sociale: 

Tav. QJ.I- Analisi degli s tandard esistenti e Bando Interessi Diffusi; 1:5.000; 
Tav. Q3.2- Analisi degli standard esistenti+ dati L:2.000. 

Quadro 4°- Sintesi Strutturale morfologico: 

Tav. Q4.1- analisi delle reti 1: 10.000; 

Tav. Q4.2-

Tav. Q4.3-

Carta generale dci vincoli e rischi geologici l :5.000; 

Carta generale del Quadro Conoscitivo (invarianti strutturali) l: 10.000. 

E. Tavole Digitali per costruzione della VAS- Compatibilità e Coerenza, (solo digitali): 

Tav.E.3 Raffronto PSC- ex PRG- PTCP, QTR (15.000); 

Tav.E.4 Raffronto PSC e studio geologico ( 15 .000). 

Allegati dei consulenti: 

QS.l- Analisi agro-podologica: Massimiliano FIGLIUZZI- Agronomo; 

Q5.2- Analisi idro-geologica: Eraldo RIZZUTI- Geologo; 

Q5.3 Beni culturali, Archeologia Storia: Dott.ssa Cinzia MANTELLO; 

Q5.4- Le problematiche costiere: Roberto PAPALEO- Architetto; 

QS.S- Attività economiche: Paolo VIOLA- Architetto; 
Q5.6- Infras trutture : Raffaele SCALISE- Ingegnere. 

Allegati Tecnici comunali: Analisi criticità urbanistiche: 

Q6.1- Borgia, Geom. Ubaldo 13ERTUCCI; 
Q6.1- Caraffa, arch. Vito MIGLIAZZA; 

Q6.l- Amaroni, geom. Mario BORGANZONE; 

Q6.1- Settingiano, geom. Ferdinando LIPARI. 

C- P.S.A: obie ttivi , s trategie, asse tti urbanis tici: 

Tav. C.O- Fascicolo della Partecipazione per le scelte del P.S .A.; 

Tav.C.I- PSA, Schema Assetto Urbanistico Generale, (L: 15.000-A- B>> (base CTR); 

Tav.C.2-

Tav.C.J -

Co nfronto Assetto Urbanistico Generale Co munale c Vincoli ( l: l 0.000-A-B-C- D); 

PSA, Assetto Urba nist ico Ge neral e Co munale ( l :5.000-A- 13-C- D-E-F_G) (hase 
Catas ta le +C.T R 



D- R.E.U.: Regolamento Urbanistico ed Edilizio: 

Tav. O. l- R.E.U. intercomunale, l" parte- Norme Urbanistiche; 

Tav. 0.2- R.E.U . interco munale 2" parte -Norme costruttive. 

E- V.A.S.: 
Tav. E - Rapporto Ambientale: 

o Allegato l : V.A.S. sintesi non tecnica; 

o Allegato 2: V.I.N.C.A. 

o Allegato 3: Rapporto Ambientale. 

Precisato che le modifiche proposte da apportale al R.E.U. sono: 

Art 26 - Ambiti di tutela idrogeologica {S3): 

3) Ambiti di tutela vincolo minerario 
Il concessionario può realizzare, all ' interno della perimetrazione del vincolo minerario, gli ampliamenti 
aziendali di che trattasi, nei limiti del solo sfruttamento minerario 

Art. 27- Sostenibilità impianti di energia da fonti rinnovabili e ass imilati: 

f. Per gli aerogencratori di potenza inferiore a 60 kW c non ricadenti nel campo di applicazio ne del Art. l L 
del D.Lgs 30 maggio 2008 n. L 15 s i definiscono zone escluse, in cui vige il divieto di ins tallazione degli 
impianti: 

l. Fascia di ri spetto dei cigli s tradali mt. 30,00, nel caso di altezza complessiva del palo è superiore a 
rnt. 30,00 la distanza minima è pari all 'a ltezza complessiva (d= h) tàcendo salvi maggiori dis tanze 
imposte da leggi Regionali o Statali e dagli Enti proprie tari delle strade ; 

2. Fascia di rispetto dai confini di proprietà mt .. 30,00, nel caso di altezza compless iva del palo è 
superiore a mt. 30,00 la di stanza minima è pari all ' altezza compless iva ( d= h) ; 

3. Fascia di rispetto da i Gli impianti fa bbricati censiti c s tabilmente abitati rnt. 500,00 dai , così come 
imposto dalla con Delibera di Giunta Regionale n° 55 del 30.014.2006. 

4. fascia di ri spe tto da i centri ab itati individuati dagli s trumenti urbanis tici vigenti non inferiore a 6 
volte l'a ltezza massima dell 'acrogencratore. 

Art. 32 - Origine e tras ferime nto dc i diritti edificatori 

2) li trasfe rimento dci diritti edificatori può avvenire, ma con la s tessa des tinazione s tabilita dal PSA, s u: 

art. 71 - Determinazione de lle a ree edi ficabi li . 

8) Per le porzioni dell'Ambito dei Te rritori Urbanizzabili di Selezio ne, no n determina te come Territorio 
edi ficab il e dal PSA c/o dal POT, va lgono le normat ivc per le zo ne agrico le, per quelle a rce che sa ranno 
comprese a ll ' inte rno del PAU s i dovrà prevedere la cess io ne gratuita . integrati va ri s petto a que ll a prevista pe r 
la pcrequazionc, del 25 % . 

Al Punto- Perequazione (42°/o- 50°/o cessione gratuita) 
Il) La manovra perequativa ipotizzata prevede la cessio ne grat uita a l Comune de l 50% dei s uoli interessat i 

(pertine nza indiretta), a fro nte di un utilizzo remune rativo de ll a restante parte de ll e proprietà interessate 
(pertinenza diretta). 



Visto quanto sopra, nonché la documentazione tecnica e gli elaborati grafici per come descritti; 

Precisato, inoltre, che: 
l'Ufficio Unico del Piano ha adeguato il documento preliminare ed il R.E.U. alle modifiche intervenute a 
seguito dei pareri e delle osservazioni espresse; 
La Regione Calabria - Dipartimento Lavori Pubblici, con nota prot.n. 382850 dc.l 19.11.2012, ha 
rilasciato il parere di cui all'art. 13 della legge n. 64/1974.; 
è possibile procedere all'Adozione del Piano Strutturale Associato dei Comuni eli Caraffa di Catanzaro, 
Amaroni , Uorgia, Cortale (capofila), Girifalco, San Floro c Settingiano con relativo R.E.U.; 

Visti: 
)> 

)> 

)> 

)> 

)> 

:;... 

la Legge Regionale 16 aprile 2002, n. 19, (Norme per la tutela, governo cd uso del territorio -
Legge Urbanistica della Calabria) e succ. modif. ed integ. ; 
gli atti conclusivi della Conferenza di Pianificazione relativamente al P.S.A. ; 
il TUEL di cui al D. Lcg,.vo 18.08.2000 n.267; 
lo Statuto Comunale; 
Il Rego lamento Comunale sul funzionamento degli Uffici e dei Servizi ; 
Vi sto e richiamato il d. leg.vo 18.08 .2000, n. 267 ed, in particolare, !"art. 78 , comma 2° il quale e 
nel prevedere eh l'ob bligo di astensione degli amministratori dal prendere parte alla discussione 
cd alla votazione delle deliberazioni riguardanti interessi propri o di loro parenti o affini fino al 
quarto grado, non s i applica ai provvedimenti normativi o di carattere generale, stabilisce, 
comunque, che detto obbligo sussiste qualora sussista una correlazione immediata e diretta fra il 
contenuto della deliberazione in questione e specifici interessi dell'amministratore o di parenti o 
alTini fino al quarto grado; 

» Che, pertanto e per quanto sopra, in questa sede c nel rispetto della normativa nazionale e 
comunale di riferimento, questo Consesso intende procedere all'esame e determinazioni inerenti 
la presente proposta di deliberazione mediante votazioni separate e d isgiunte alle quali i singoli 
Consiglieri interessa ti si devono, di volta in volta, astenere, rispetto alle singole parti di <.:ui la 
proposta medesima risulta essere composta c con riferimento alle quali emerge la citata 
correlazione diretta cd immediata, mentre e successivamente, il provvedimento che qui <.:i 
interessa sarà sottoposto all ' approvazione finale e complessiva, alla quale potranno partecipare 
anche i Consiglieri che s i sono in prc<.:cdcnza astenuti, e ciò in considerazione del fatto che 
ciascun Consigliere interessa to non è più in condizioni di potere influire, in quanto e sulle singole 
parti che compongono la proposta di deliberazione dc qua, si è già in precedenza formato il 
consenso senza la sua partecipazione; 

:;... Richiamato, in tal senso cd a conferma della giustezza e correttezza di detta procedura, 
l' o rientamento g iuri sprudenziale rappresentato dalle sentenze n. 6506/2002 del TAR Lazio- Scz. 
Il Uis , n. 4159/2003 del TAR Veneto- Sez. l" c n. 1719/2006 del TAR Veneto - Scz. l"; 

>- Visto quanto sopra; 
>- Visti i pareri favorevoli espressi, sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, 

rispettivamente, dal Responsabile del Sellorc Tecnico c dal Responsabile del Settore Finanziario, 
ai sensi dell'art. 49,com ma l 0 del D.L.vo 18/08/2000 n. 267, nel testo come sos tituito dall ' art. 3, 
comma [ 0 

- lctt. b) del D.L 10.10.20 12 nr. 174, convertito, con modificazioni , nella legge 
07.12.2012 n. 213; 

>- Visto l'a rt. 42, comma 2° del citalo D.L.vo n. 267/2000; 
> Ritenuto di dover provvedere in merito; 

Sentita la relazione del Consigliere Sestito: " Siamo arrivati alla seconda fàse de/l 'approvazione 
de l Piano Stru/lurale Associato. L 'U.ffìcio del Piano. dopo aver redalto il Quadro Conoscilivo, ha 
provveduto a redigere il Documento Preliminare del PS.A. e a sotloporlo ai Comuni associati per 
! "adozione dello stesso. Tuili i comuni hanno ado/lato il Documento preliminare delPS.A.. il 
Rexolamento Ediliz io Urhanis lico ( R. E. U.) ed il rapporto preliminare VA.S. . Il Com une d i Gir{fà lco 
li ha adottoticon deliherazioneC. ,'vf. n. 02 del 1{).()6.20 11 e success iva deliheraz ione C.C. n IO del 
15.06.2011 A Sl!J! IIÌfo de/l 'n vve n/1((/ nrlnzinne dt>! dr )(" l/nl fJ t/ ( f) rre ! i lllinn r e p ,·Jn l n ÌI?Ùif l i . f/VVÌtJ((I !tJ 

( "on(erenza di Pioni/ìcazione, ai sensi della f_egge Urhanistica Regionale J().f) -/ .2002 n. IY. 
in1·irando circo -o .wggetti (co! IIJ?resi nuturolmente gli Enti la cu i f'Url ec ipuzione è rit enuto 



obbligatoria dalla legislazione vigente ed, in particolare, l 'Amministrazione Provinciale ed il 
Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio Regionale) che ha avuto inizio il 17 giugno 2011 
presso il Comune di Cortale e si è conclusa positivamente, sempre in quella sede, il 03.02.2012. In 
data 23107/2012 sempre presso il comune capofila si è tenuta svolta la riunione del Tavolo Politico 
del PSA. La confèrenza dei Sindaci ha approvato tutte le proposte pervenute nei termini durante il 
periodo di pubblicazione dei bandi di interesse diffusi, a condizione che le stesse non contrastino con 
i vincoli del piano, con le risultanza della conferenza di pianificazione e non si tratti di interventi 
isolati. 
La Giunta Comunale quindi con deliberazione n. 45 del 2410512013 ha proposto l 'adozione del 
documento definitivo del Piano Strutturale Associato, proponendo alcune modifiche al REU. 
il PSA si compone dei seguenti elaborati: 
A -Relazione sul/ 'Assetto urbanistico generale. 
B- Quadro Conoscitivo: 
Tav. B. l -Relazione generale -per ogni comune; 
Tav. B. 2- Carla generale dei vincoli e rischi geologici l : 15. 000; 
Tav. B.2b Carta generale dei vincoli e rischi geologici 1: 5.000; 
Tav. B.3- Carta generale del Quadro Conoscitivo (invarianti strutturali) 1: 15.000; 
abbiamo quindi degli ALLEGATI DIGITALI. 
Q- Tavole digitali per quanto riguarda la costruzione Quadro Conoscitivo (solo digitali) 
Quadro l 0

- relativo alla Sintesi di Rifèrimento Normativa e di pianificazione: 
Tav. Ql.l-lnquadramento Urbanistico 1:50.000; 
Tav. Ql.2- Pianificazione Sovraordinata 1:25.000; 
Tav. Q l. 3- La pianificazione Comunale l: l O. 000 Base CTR e Comuni vicini; 
Tav. Ql.4- Cartografia di base: CTR e Catastali l :5.000. 
Quadro r- relativo alla Sintesi Ambientale: 
Tav. Q2.1- Analisi del patrimonio edilizio l :5.000; 
Tav. Q2.2- Analisi del patrimonio storico l :2.000; 
Tav. Q2.3- Valori culturali e ambientali 1:5.000; 
Tav. Q2.4- Analisi Parchi Eolici. 
Quadro 3°- relativo alla Sintesi Strutturale, Economico e Sociale: 
Tav. QJ.l-con l 'Analisi degli standard esistenti e Bando Interessi Diffusi; l : 5. 000; 
Tav. Q3.2 -Analisi degli standard esistenti+ dati 1:2.000. 
Quadro 4°- relativo alla Sintesi Strutturale morfologico: 
Tav. Q4.l-con l'analisi delle reti 1: 10.000; 
Tav. Q4. 2 - la Carta generale dei vincoli e rischi geologici l :5. 000; 
Tav. Q4.3- la Carta generale del Quadro Conoscitivo (invarianti strutturali) 1: 10.000. 
E. Tavole Digitali per costruzione della VAS- e sulla Compatibilità e Coerenza, (solo digitali): 
Tav.E.J Raffronto tra PSA -1 'ex PRG il PTCP e il QTR (l 5.000); 
Tav.E. 4 Raffronto PSC e studio geologico (15. 000). 
Allegati dei consulenti: 
Q5.1- Analisi agro-podologica:Massimiliano FJGLJUZZI- Agronomo; 
Q5.2- Analisi idro-geologica:Eraldo RIZZUTI- Geologo; 
Q5.3 Beni culturali, Archeologia Storia: Dott.ssa Cinzia MANTELLO; 
Q5.4- Le problematiche costiere: Roberto PAPA LEO- Architetto; 
Q5. 5- Attività economiche: Paolo VIOLA- Architetto; 
Q5. 6- Infrastrutture: Raffaele SCALI SE- Ingegnere. 
Allegati dei Tecnici comunali: con l 'analisi delle criticità urbanistiche: 
Le tavole relative agli obiettivi, alle strategie ed agli assetti urbanistici del PS.A. : 
Tav. C. O -Fascicolo della Partecipazione per le scelte del PS.A .; 
Tav. C. l- Schema del/ 'Assetto Urbanistico Generale, (l: 15. 000-A-B» (base CTR); 
Tav.C2 -Confronto del/ 'Assetto Urbanistico Generale Comunale e i Vincoli(/: 10.000-A-B-C-D): 
Tav.C.J - Assetto Urbanist ico Generale Comunale (l :5.000-A-B-C-D-E-F_G) 
Infine abbiamo il: 
D- R.E. U: Regolamento Urbanistico ed Edilizio .· 
Tav. D. l - R. E. U. intercomunale, Il\ parte- Norme Urbanistiche: 
Tav. D. 2 - R. E. U. intercom una/e 21\ parte -Norme costruii iv e. 



E laVA .S. : 
laTav. E - riguarda il Rapporto Ambientale con tre allegati relati vi alla sintesi non tecnica; alla 
VI.N.C.A ed al Rapporto Ambientale. 
Le numerose e partecipate riunioni, con tutti i cons iglieri e soprattutto con i tecnici, hanno permesso 
di proporre alcune modifiche da apportareal REU per render/o piùjìmzionale. 
Le modifiche proposte riguardano: 
Art 26 - Ambiti di tutela idrogeologica (S3):dove s i è chiesto l 'inserimento di un terzo comma 
3) Ambiti di tutela vincolo minerario 
Il concessionario p uò realizzare, all 'interno della perimetrazione del vincolo minerario, g li 
ampliamenti aziendali di che trattas i, nei limiti del solo sfruttamento minerario; 
Art. 27 - Sostenibilità impianti di energ ia dajònt i rinnovabili e ass imilati: 
.f Per g li aerogenerutori di potenza injèriore a 60 kW e non ricadenti nel campo di applicazione del 
Art. Il del D.Lgs 30 maggio 2008 n.ll5 si definiscono zone escluse, in cui vige il divieto di 
installazione degli impianti: 
l . Fascia di rispetto dei cigli stradali mt. 30,00, nel caso di altezza compless iva del palo è 
superiore a mi. 30,00 la distanza minima è pari all 'a lt ezza compless iva ( d = h ) facendo salvi 
maggiori dis tanze imposte da leggi Regionali o Statali e dagli Enti proprietari delle s trade. 
2. Fascia di rispetto dai confini di proprietà mi. 30,00, nel caso di altezza complessiva del palo 
è superiore a mi. 30,00 la distanza minima è pari all 'altezza compless iva (d= h ); 
3. Fascia di rispetto daifabbricati cens iti e stabilmente abitati mt. 500,00, cos ì come imposto 
dalla con Delibera di Giunta Regionale n° 55 del 30.0 1.2006. 
4. fascia di rispetto dai centri abitati individuali dagli strumenti urbanis tic i vigenti non 
in.fèriore a 6 volte l'altezza massima dell'aerogeneratore. 
Art. 32 - Origine e trasferimento dei diritti edificatori 
2) Il trasferimento dei diritti edificatori può avvenire, ma con la stessa destinazione stabilita dal PSA 

art. 71 - Determinazione delle aree edificabili. 
8) Per le porzioni dell 'A mbito dei Territori Urbanizzab ili di Selezione, non determinale come 
Territorio edificabile dal PSA e/o dal POT, valgono le normalive per le zone agricole, per quelle 
aree che saranno comprese all 'interno del PAU s i dovrà prevedere la cess ione gratuita, integrativa 
rispetto a quella prevista perla perequazione, del 25%. 
Per quanto rig uarda il Punlorelativo alla Pereq uazione (42% - 50% cessione gratuita) 
Il) La manovra perequaliva ipotizzata prevede la cessione gratuita al Comune del 50% de i suoli 
interessati (pertinenza indiretta), a fron te di un utilizzo rem uneralivo della restante parte delle 
proprietà interessate (pertinenza dirella). 
Poiché: 
l 'U,ffìc io Unico del Piano ha adeguato il documento preliminare ed il R. E. U. alle modijìche 
intervenute a seguito de i pareri e delle osservazioni espresse; 
la Regione Calabria - Dipartimento Lavori Pubblic i, con nota prot.n. 382850 del 19. 11 .2012, ha 
rilasciato il parere d i cui all 'art. 13 de lla legge n 64/ 1974, 
è possibile procedere all 'Adozione del Piano Stru// urale Associato con relativo R. E. U. : 
voglio ricordare che dopo l'adozione e la p ubblicazione del PSA nei success ivi 60 giorn i dalla 
pubblicazione tutti gli interesso/i potranno proporre osservazioni che verranno decise dall'U[fìc io 
del Piano. Il piano dovrà inoltre essere trasmesso alla Regione e alla provincia. che entro i 
success ivi novanta g iorni dal ricevimento de l PSA adoltato, verificano la conformità e la coerenza 
con i rispettivi QTR e PTCP 
Nel caso di assenza d i osservazioni e proposte, se ne dovrà dare atto con appos ita deliberazione di 
consig lio comunale entro trenta g iorni ed il Piano entra in vigore do ! g iorno success ivo. Se ci sono 
osservazioni. il Consiglio Com unale, dopo l'istruttoria, in opposi/a seduta li dovrà occogliere o 
rigettare. Ne l caso di rige tto motivato il Consiglio Comunale procederò ad approvare il PSA . Nel 
caso di accoglimento totale o parziale di osservazioni, entro i trenta giorni successivi alla delibera 
del consiglio comunale relativa alla nuova adozione, con l'accoglimento delle osservazioni. il Piano 
<.'osì modijìca/o dovrà essere trasmesso ai competenti dipartim enti dello Regione e della provincia i 
<fuuli. untro ilturminu fJe rentorio di novanta giorni dal rice 1·imento del P.\'.4. l'eri(ìcunn la coerenza 
c·on i rispelli1·i ç}TR e PJ'C 'J> .c..·e Regione e JN'OI'inc iu riscontrano gravi! ed immotil'(tfu i111 .. :ourenzo 
con g li strumenti sovroordinuti. ne danno immediata con1unicu::ione al comune aj/ìnclu!. entro i 



successivi trenta g iorni, s i possano ristabilire gli elementi di coerenza necessari e trasmettere gli 
elaborali così adeguati ai diparlimenti competenti. Questi ultimi, entro il successivo termine 
perenlorio di lrenta g iorni rilasciano il parere definitivo. 
Decorsi infrul/uosamente tali termini, si deve predisporre il PSA completo di tutti g li elaborati 
prescritt i che, su proposta della Giunta comunale, dovrà essere definitivamente approvato dai 
consiglio com unale. Alla grajìcizzazione di tutte le osservazioni, sia d i quelle g ià accolte in sede di 
interess i dij}itsi sia quelle proposte in sede di interessi specijìci nei 60 g iorni dalla pubblicazione del 
!'SA , si procederà dopo l 'adozione. 
Si chiede, pertanto, al Consiglio Com unale di adottare, nel suo complesso, il Documento Definitivo 
del Piano Strutturale Associato (PS.A.) tra i Com uni di Caraffa di Catanzaro, Amaroni, Borgia, 
Cortale (capofila), Girifalco, San Floro e Se ttingiano; di dare atto che tutti gli elaborati sono 
disponihili in /ihera visione sul sito istituzionale http://www.psacortale.it/ ; di demandare ogni 
ulteriore adempimento gestionale connesso al! 'adozione del presente atto al Responsabile del Settore 
Tecnico Comunale. 
Sugli aspetti più tecnici del PSA e su eventuali richieste di precisazione sono presenti il Geom. 
Signorelli e l 'A rch. San /oro del/ 'Ufficio del Piano, che fo rniranno tut/i i chiarimenli necessari. 

Sentiti gli interventi cJei Consiglieri per come di seguito: 

Consigliere Chiera : " chiedo la .ro.rpen.rione del mmiglio per ,·o11.rentire mw brePe rlùm.fJio11e fra i mmiglierei di 
. " 

mmomn~_a , 
Il consiglio viene sospeso alle o re 16:43 , riprende alle ore 16:57- all 'appello risultano tutti presenti. 

Consigliere Stranieri: "ÙIIWII~_i!nllo <~ra:::;ie perla pre.rew:::_a de/l'anlJ. San/oro dJe ha ~-·ollabomlo alla reda::;_ione 
del PS/ l, co.rì mme "" <~m::;_ie a /n/li ,~li al! n· /emù·i. J alnmlmenle .ri Ira/la di 11110 .rlmmenlo <~e nera/e dJe abbraaia tm 
in/ero lerrùorio. f-Io letto la delibera della G'.C. ndJùtmala m/l'odierno o.d.J', ed ho tJÙ!o dJe à .rono .rlale delle 
interro,_~a:::_ioni per mme si etJÙtce pnnlo 2. Mi domandavo perdJé qm.rla tJerijim .ri detJe effettuare a poslen"ori e non prima 
di appro/lare il piano. Qneslo perdJé viene .rponlaneo dJieder.ri ,·o.ra Jll(aderà .re la perffim doveJSe eSJere n~ga!ÙJa . 
./litro ptmlo, relativamente alla ::;_ona mimrmù1. Gradirei cwere Jpiega::;_ioni ulte~ion· ed in parliwlare .re .ri Imita di 
allivitd e.rlrai/ÙJe e/ o produlliPe': 
/ lntoru la delibera di C.C mnliene la relazione del RUP (be però non è nporlala nella delibera del C.C.; 
Consigliere Sestito." G' .ria e.rtmt!ùm dJe produi/ÙJa':· 

Consigliere Siniscalco: "à perequa::;_ione? Questa area a quale tJÙtmlo di edijù·a::;_ione è .roltopo.r!a?'> 

Are h. Santoro: " intendere in ma11iem allargata la .fim::;_ione e.rlmltil'a è erralo pen-IJé .re noi pw.riamo rhe po.r.ra 
e.f.rere m.rtmito un mpmmone non è poSJibile. Poi dipende dalla tipolo._gia di eslra::;_ione che .ri ej}èt!na per mi non po.r.riamo 
dire nello .rlmmen/o ,~enerale àò, Jarr.ì il proprielan·o tbe dOIJrà dimo.rlrare .re ,·'è la wmpatibllilà. Noi non poSJiamo 
mettere dei limiti, w.rì mme allo .rle.r.ro modo non metter/i. Cerio dJe la l~r,ge ÙIIJea dia (be laddotJe r'è l'e.r!razione non p11ò 
far.ri il mpannone "; 

Consigliere Chiera: "le no.rlre perplem/à ncmono da/fallo dJe il no.rtro territorio è .rlalo dellfrpato dal.fam{~eralo 
pano eolim e quindi non /Jorremmo dJe andJe la monta.~na, in Nnjitluro proJJimo, cwes.re lo .rleJJo trai/amen/o e q11indi 
pen.ro che ne.wmo più di Lei p11ò dan:i le ,~amn::;_ie e le delucidazioni 11ere.umie ·:· 

Arch. Santoro: " cetlo le ,wm111 ::;_ie no11 le poJJo dare ma le deluàda::;_ioni .ri e nei termini in mi mi JOno .fopra 
c.•pres.ro. l l piano è .fallo in modo (/)e permei/e l'e.rtra::;_ione me il mpannone .ri f a da ""'al! m parte"; 

Consigliere Siniscalco: "e la perequa::;_ione .ripuò richiedere'"; 

A re h. San toro: " non plfò por/are JIO!Ifmeltia du /111 'altra parte, perché non ba I'OIIfmeln·a, plfò reali:::_zare .rolo 
mlumi lemià oc(orren!i per l'eslm:::_ione 117tl non mlumi 11011 lemùi. Poi non dimenticale dJe Jlllla monlaJ,na à J·ono L'ittcoli 
itlro._~eoloJ,ià "; 

Consigliere Stranieri: "J·e .ri dot,e.r.re parlare di ampliamento, non timclremmo più 11el/a .rola allivilcì eslmllim"; 

Arch. San toro: "in qm.rla j{t.re l 'at!ù't/d deltemùv det1ej{tre 1111 pm.ro indietro a j{l!lflre della politim, pfrché qNe.rla 
,; laj{ue di liberlrì di Hflla politim. / l/ome qlfe.flioni i11.retile nella delibem di G. C .rono .•la/e poi .rlfpmt!e dal Q'!"/?, d1e 
/la rerepilo qlfe.r/e tidlif.rlf' , ma dalo (/Je il Q'f"l\ 110n è .riai o pu!Jb/i(a/o è bene dJe t 'f't~~ono ituetile 11el dr/ibera/o"; 

Co nsigliere Chiera: "( 't la ;•olonltì rli t•olara fJHI'.rlo f>J.· 1, è tllldll' t•ero rhe 11on r'i' ..-oi llo rla lll'.l.mna ptllle dw 
t/,.,.<" c<. ~<..,.c rfllll lo ,t// '"""" it"ilt Ì 11111lw ' ~' .lto dJ!Jc ' " ' /;rm:. 1110 1/tJ/t t ilriiÙIII /11 .111(/ùien ri i t/IÙIIÙIIéllfijiJ r niri. 



Consigliere lozzi 1984: " visto "he il consigliere 5 estito dice "he è una questione di volontà bisogna prendere 
t·ostien:::;_a di una "osa e (ioè (he à hanno mnvocato .rpesse !Jolle per dismlere su mrie (OSe, ma qmsla volla, invece, come 
jiobeJ·ca/1'/C/lle si fa, 11011 è stato fatto. Pei/Jo d;e la domanda è s/ala diretta, l'estnl'::;_ione mineraria si intende solo 
l'eslra:::;_ione o an(IJe l'allilll/rì ed(jimto1Ù1 potendosi questa e.rlendeni a diJmisurc1 a deterioramento del tenil01io ':· 

Consigliere Sestito: "jitrbesmmenle non ho prodollo nulla, lutto àò dJe è .rlalo prodotto è .rlalo disms.ro- in 
pubblim aJJemblea e (hieslo e Stt,_l!gerilo dai lemùi profCJ.rionisli di Cirifako. l oi à siamo a/tenuti alla legge"; 

Consigliere Siniscalco: "propot~go al Comi;!,lio di {~egùmgere un punto .1pmjìm a.fine del punto Jdell'art 26 " 
l'ai/ÌIJÌitÌ di ampliammlo d01mì ti/Jere -precipuo- .fine e.rlrai/Ì/;o e scmì mbordùwla a .rpeàjù-he delermina:::;_ioni 
dell '/ lmmùtùlra:::;_ione Comunale nell'e.rpre.r.rione del Consiglio Comunale (he polnì subordinare delle allivitcì ad 011e1i e 
condi~Joni tiletlltli neas.rari per l'intere.rse gmerale"; 

Are h. San toro: "il (Omiglio leo1ù·o è di non la.ràare libero mbil!io ad una gùmla (omunale t"he deàda di volla in 
volta"; 

Consigliere l ozzi 1965:" 11011 mi trot'o mollo d'aaordo t"On qua n/o dello da/l'a/JIJ. S inùmko pen/Jé 11or1 .ri po.rsono 
m.rimilare alle lolli:::;_::::._a:::;_ioni':· 

Consigliere Zaccone: "mi dJiedel'o J·e così jaando si violano le 11orme na:::;_ionali e re~~ionali':· 

Il Sindaco pone al Consiglio la votazione sull'interpretazione del consigliere Siniscalco; 
Pe r l 'effetto 
Con votazione unanime favorevole 

DELIBERA 
l. di approvare, come approva la proposta del consigliere Avv. Siniscalco, ovvero di ~e,giun~~ere un 
punto .1perijìm a Jine del punto }dell'art 26 "l'allù;ilà di ampliammlo dotmì avere -preapuo- jine es/m/livo e wrà 
.1ubordinata a .~pec!Jù·!Je delermina:::;_ioni de/1'/ lrtmJùti.rtrcr;;_ione Comunale nell'e.rpreJJione del Con.riglio Comunale c!Je 
potrà .rubordinare dette atlivilà ad otmi e condi:::;_ioni ritenuti nece.rsmi per l'interesse generale 

Successivamente, 
- dato atto che relativame nte a quanto esplicitato nella parte motiva del presente deliberato, per quanto 
attiene al regime delle incompatibilità, non essendoci parti del P.S.A. per le quali sussis te la correlaz ione 
diretta cd immediata con g li interess i propri o di parenti c alTini fino al quarto grado, si passa alla 
votazione della proposta di deliberazione con le intcgrazioni richieste c la propos ta del 
consigliere S iniscalco votata ad unanimità . 

Per l'effetto 

Con voti favorevoli ed unanimi 
DELIBERA 

-Le premesse formano parte integrale e sostanziale del presente provvedimento; 

t. Adottare il Documento Definitivo del Piano Strutturale Associato (P.S.A.) tra i Comuni di 
Caraffa di Ca tanza ro, A maroni, Borgia, Cortale (capofila), G irifalco, Sa n Floro e Settingiano; 

2. Adottare, nel s uo complesso, il Documento Definitivo Jcl Piano Strutturale Associato (P.S.A.) tra i 
Co muni di Caraffa di Catanzaro, Amaroni, IJorgia , Corta le (capofila), Gi rifalco, San Floro e 
Settingiano con l' integrazione proposta e votata dal Consiglie re Siniscalco; 

l. Dare atto,a ltresì, che g li elaborati e lenca ti nella narrativa del presente deliberato sono disponibili in 

libera visione sul sito istituzionale http:ijwww.psacortale.it/; 
2. Demandare ogni ulteriore adempimento gestiona le connesso a ll 'adozione de l presente atto a l 

Responsabi le del Settore Tecnico Co munale di questo Ente; 

Succcs. ivamente 
Con separata votazione espressa con esito 12 FAVOREVOLI c l ASTERNUTO (St ranie ri) 

DELIBERA 



Di dichiarare, come dichiara, la presente deliberazione è dichiarata urgente ed immediatamente eseguibile ai 
sensi di legge. 

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione ai sensi 
dell'art. 49, comma 1°, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL. 

Girifalco, li 24/05/2013 

E coryo/>nent - _Uff. U~ifìo _del PSA 
Il coordinat~e Ufficio Tecnico 

~~ 0~1W---
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Letto e sottoscritto. 

Il Sep_e-t' 
Avv éarmel 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
(art. 134 del D.gs n. 267 /2000) 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi: 

munale 
ELLINO 

o del 3° comma dell'art. 134 del Dlgs n. 267 del 18/08/2000 . 
.X-del 4° comma dell'art. 134 del Dlgs n. 267 del 18/08/2000 

(immedia~ esecutività). 
Lì _)}],;_;_Q _h_/ 2 O l 3 

~-----

ALBO PRETORIO 

O COMUNALE 
I~Chiellino 

Il sottoscritto , responsabile del servizio delle pubblicazioni all ' albo pretorio , 

ATTESTA 

che la presente deliberazione è stata pubblicata in data odierna all ' albo pretorio on - line di 

questo Comune (art. 32, comma 1. della legge 18 giugno 2009, n. 69), per rimanervi per 15 giorni consecutivi 

(art. 124, comma 1, del T.U . 18 agosto 2000, n . 267) . 

N r. _ _ _f!1j___ Re g . P u b b l i c az i o n i 

Lì }!± __ / __ Q_f12 O L 3 
Il responsabile Albo on line 


